
VERBALE ASStrMBLEA DEGLI AVVOCATI
t8t04l20tl

l,'anno ducrnilaundici, il Biorno diciotto dcl ntese dì aprile alle ore 10,00 in prima

convocazione. nella sala della bjblioteca dcl Consiglio dell'Ordine degli Avvocali di

Catania, si riunisce in prima convocazione. i'assemblea degli avvocaîi di Catania per

dcliberarc sul seguenle ordine del giomo:

1. Mediazione e conciliazione:

Sono presenti il Presidente Awocato Maurizio Magnano di San Lio e il Consiglierc

Segretario Aw. Diego Geraci.

Non essendo stato raggiunto il numcro previsl.o per deliberare. I' lea viene sciolta.

II
(aw. Mauri 6 Magnano di San l,io)

[ 'aruo ducmilaundìci, il giorno diciotto del rnesc di aprile alle ore I 1.00. nella sala della

bibljo(eca del Collsiglio de]l'Ordine degli Avvocati di Catania. si riunisce in seconda

convocazione, I'assenblca degli avvocati di Catania per deliberare sul seguentc ordine del

giorno:

I Mediazione e conciliazione.
Viene accertato preliminarmente chc I'Assernblea degli Avvocati dcll'Ordine di Catania è

stata indetta regolal.lnente.

fl PresÌdente Avv. Maurizio Maqnano di San Lio illustra brevementc le ragioni fondarti la

convocazione ed in parlicolarc alla luce della decisione del TAR t,azio che ha rimesso

alcuni aspetti della problcmatica ''Mediazione" innanzi alla Corte Costituzionale. evidenzia

chc già 12 istanze di Dlcdiazione sono pervanutc all'Organismo di Mcdiazione costituito

prcsso il Consiglio dell'Ordine.

Interviene il Cons. Giaconia, il quale riferisce che nell'incontro del l5/0412011 in Roma si è

riscontrata una unanime a\.versioDc ad una mediazione soprattutto in assenza di avvocati.

Si nota, allo stato. una chiusura del Ministero di Grazia e Giustizia in ordine ad una

rivisitazione della nornìativa- anzi appare- oggcttivo dafo, un agg.avamcnto dei costi sotto il
profìlo intcrpretativo. L'Awocatura. comc rilevato dall'OUA, non intende cavalcarc

posizioni corporatìve, nra di tutela costituzionale di diritti inviolabili. che non appaiono



.esiduali e veìleitarie alla Iuce della procedura amministrativa incoata c della recentissinla

pronunzia del fAR Lazio. Cons. Giaconia evidenzia chc l'Organismo di mediazione

presso il Consiglio dell'Ordine è perfettamcnle funzionante sotto ogni profilo con circa

settanta mediatori.

Ialqyiep il Cons, Nazionale Avv. Florio. il quale rileva chc alcuni palelti sono stati già

evidcnziati dal IAR Lazio e conferma la circostanza di una posizione di rigidità del

Ministero di Giuslizia, che è giunta ad un ostruzionismo in ordine all'accreditarnento degli

Organismi di rnediazione di prov€nienza ordinistica.Una palesc contraddizione rispetto alle

pcrplcssità rnanil!sla(c dalla pronuncia amrninistl.aLir a.

Interviene il Cons. Sesretario Avv. Diego Geraci il quale rileva: la posizione non criticabile

dell'Ordine di Catania di dare operatività all'Organismo di Mediazione. con senso di

responsabilità istituzionale, nasce dalla irrinunciabile difesa degli interessi primad degll

ulenti cÌienti, cosi da porli al riparo dagli interventi ad iosa degli speculatori. Tale

considerazionc non deve essere intesa come rassegnata e supina accettazione della attuale

strutturazione della mediazione - conciliazione. Si evidenzia che con un documento posfo in

essere nei primi mesi dell'anno 2010 alla unanimità dei Sigg.ri Consiglieri, è stata espressa

ostiiità in defta occasione, in rnodo chiaro e trasparente cd articolata, ponendo in essere la

preliminare avversità alla restrizionc degli spazi di reale difesa di diritti coslituzionalmente

garantiti, apparendo soccombente, a mio awiso, in questa fàse. ogni enlatizzazione di

violazione di intcrcssi corporativi scppure legittimi e degni di prolezionc. La protesta va

coltivata. a mio avviso, solo in una ot1ica di integraziolìc alla tematica preliminare

includibile di dilesa dcl cittadino utente [-c agitazioni l\nalizzate a darc spazio a meri

interessi di bottega. sono inconducenti e persino. gravemente, antitetiche a risultati incisivi.

lntcrviene il Cons. Pìzzino, delegato oUA, il qrLale esprime vivo compiacimento par le

manilestazioni di protesta e per l'astensione dalle udienze, le quali hanno soltito un notevole

inìpatlo sul piano mcdiatico. L'OUA ha fon.rÌalmente piit volte chiesto la sospensione

de ll'obbligatorietà della mediazione civile. L'Ar.v. Pizzino riferisce che sul sito dell'OUA

sono stati individuati modelli comportamentali ed una novità anche in ordinc ad aspetti di

violaziorre di nonnc comunitarie che privilegercbbero. anzi imponebbero l'intervento del

giudice ordinario.

L'OIJA evidenzia che il frontc favorevole alla mcdiazione si sta slaldando e l'intervento

della politica in lonîa trasversale appare piir attonto alle sollecitazioni costruttive

dcll'Avvocatura.

Inlcrviene I'Avv. lqnazio De Mauro, Presidente Unione Fori Siciliani. il qualc rileva chc già

in data 10104/2010 I'Unione ha manifestato ostiliîà a questa mediazione c precisa che tutte

le ternatiche di avvcrsità più volte evidenziatc risultano confermate dalla ordinanza dei TAIì



L^zi(). e realizza un grale pcricolo in assenza di Lerzictà ir lutti gli otganismi privati o dì

stretto riferimento alla Confindustda. alle Assicurazioni ed ai poteri loni.

lnterviene il Cons. lesoriere Avv. Ciavola, il quale evidenzia la possibilità di un fbrte

contrasto nclla attività giurisdizionalc richiamando nonne comunitarie Invita i Sigg.ri

Awocati ad esercitare il dirilto/doyerc di disapplicarc la norua. in ril'crimento anche al

deliberato del Consiglio dell'Ordine di Firenze.

lnterviene l'Ar,.v. Fiumanò il quale evidenzia la necessità di un chiarimento sui "costi del

scrvizio.''

lntcrviene il Cons. Li Volsi il quale precisa il meccanismo dei cosli è ingiustamente

enlÌal;Lzzalo

Interviene I'Avv. F. SpamDinato il quale rileva che esiste un disegno del Governo teso a

distruggere I'essenza stessa del diritto proaessuale (riforma del processo civile.

roftamazionc. rifonna dell'Ordinamento forense). Sulla media conciliazione evidenzia

I'incostituzionalità cornplessiva della nonnativa sulla obbligatorietà di îatto della

urediazione. aderendo alla istanza del Cons, Ciavola sulla necessità di chiedere la

disapplicazione nei tcrmini sollevati dal Consiglio dell'Ordine di Firenze.

Intervienc I'Aw. Benincasa il quale rileva che I'artività dell'Aw. De filla è stata svolta su

specifico nìandato congressuale (Genova) ed ha il picno consenso di tutta la Awocatura. ll
contrasîo su mezzi di protesta non può che apparire positivo in quanto esprime una

passione ncl comunc intercsse. Rileva l'antigiuridicità dej costi inaccetabili (ad cs. sulla

soccombenza processuale virtuale, nascente dalla mancata pafecipazione alla mediazione).

Interviene l'Avv. Letizia La Rosa, la quale evidenzia la necessità macchiavellica di

cavalcare tutle le posizioni lavorevoli al nostro interesse ablativo della mediazione. Appare

opportuno cventualmente muoversi in concerto con I'ANM (Pres. Palamara) che già in due

occasioni ha dato disponibilità ad una battaglia comune sul tema della giustizia, ivi
compresa la mediazione.

L'Aw. Geraci esprime, a questo punto, contrasto foÍe e metodologico alle legittime

osscrvazioni della collega I-a Rosa. I-'A!.vocatura, da sempre. è pronta al confronto con tutti

ma non può, mai. pore in essere, percorsi consociativi con prestigiose fòrzc sindacali della

MaBistratura. rappresentative solo degli isclitti, e non polcndo parir)Ìenti rnai esserc

involontario suppoto ad alcuno né confondcrsi con alcuno. rifiutando principi di "do ut

das" estmnci alla sua indipendenza ed alla sua autonomia daì poteri fofi, e convergendo su

strumentali visioni di pafe. sia chiaro, rispeftabili.

lntcrviene il Cons. l-a Rosa Monaco il quale realizza che I'Organismo di Mediazione

dell'Ordine già assicura terzietà ed assenza di fini di lucro. abbaîtendo tulti i confliLli di

interesse, ponendo paletti di incompatibilifà ed applicando il principio di rotazione

miligandolo occasionallnentc con intervenli in ragione della valenza economica e della



impofanza della mediazione incoata, sollevando sempre problematich€ di interesse

geneÉle.

Il Presidente Aw. Maurizio Magnano di San Lio preso atto che non I/i sono richieste di

intervento, ringrazia tutti i presenti per la fattiva partecipazione, esprimendo vivo

compiacimento per la giomafa di aperto confronto anche con grande passione dialettica. Il
hesid€rite n.q. rileva che è forte intendimento del Consiglio sollecilare anohe in successiva

assemblea la pafeoipazione degli iscritti alle tematiche di interesse generale.

Del che il presente chiuso alle ore 13.30.

Aw. Maurizio agnano di Saa Lio

L^


